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In una lettera tracotante sulla Federconsorzi 
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Arte e 
religione 

ì II Papa ha tenuto ieri 
'uno dei suol molti discor~ 
si a un pubblico particola­
re, a un folto gruppo di 
artisti, attori, pittori, mu~ 
sicìsti. Un discorso più 
sciolto e meno manierato 
del solilo, e più interes-

'sante per un certo spirito 
autocritico. 

Paolo VI ha in sostanza 
lamentato che la tradizio­
nale, « storica » amicizia 
:tra « la Chiesa e gli arti­
sti > si sia andata col tem­
po logorando. Un logorio 
dovuto al fatto che il 
mondo dell'arte si è allon­
tanato dall'ispirazione re­
ligiosa, che ah uomini 
d'arte « sono andati lonta­
ni a bere ad altre fontane, 
alla ricerca di esprimere 
altre cose ». Ma anche un 
logorio dovuto al fatto che 
la Chiesa ha i suoi torti, 
€ ha imposto come canone 
primo l'imitazione », ha 
imposto rigidamente uno 
stile, una tradizione, cer­
ti canoni, ha in sostanza 
sottoposto la creazione ar­
tistica per sua natura li­
bera a € una cappa di 
piombo ». facendola dege­
nerare in « oleografia ». 

A queste interessanti 
considerazioni, non hanno 
fatto però seguito indica­
zioni altrettanto liberali 
e comprensive. Se è vero 
che il Pontefice, come 
strada maestra per « rifa­
re la pace » tra Chiesa e 
artisti, tra religione e 
creazione artistica, ha in­
dicato quella di una più 
approfondita istruzione 
religiosa degli artisti, co­
sicché essi possano inti­
mamente conoscere la 
materia da trattare; non­
ché quella di mezzi tecni­
ci più adeguati e infine 
quella di una religiosità 
più sincera, che permetta 
di esprimere per vie d'in­
tuizione l'ineffabilità <• del 
divino e di trasformare i 
valori trascendenti della 

fede in valori immanen­
ti all'animo umano. 

Dunque la Chiesa ha co­
scienza del distacco che si 
è determinato tra il pro­
prio magistero, la propria 
ideologia e i propri valori, 
e la ricerca e l'espressione 
artistica del mondo mo­
derno (e più in generale 
la vita culturale). Ma non 
sembra avere altrettanta 
coscienza delle cause di 
ciò, sicché indica rimedi 
assai meccanici e super­
ficiali. • • 

La verità è che fino a 
quando i valori religiosi 
tradizionali furono vivi 
nell'anima popolare, vuoi 
per ragioni « temporali > 
vuoi perchè profonda­
mente aderivano a una 
determinata fase dello 
sviluppo storico della so­
cietà e del pensiero, l'in­
tuizione artistica non solo 
li espresse ma vi si ali­
mentò. Oggi, all'opposto, 
la crisi del rapporto arte-
religione non è che un ri­
flesso e una riprova della 
più generale crisi del rap­
porto società-religione: 
una crisi che non nasce 
necessariamente dal fatto 
che i valori religiosi sono 
incompatibili col mondo 
e con l'uomo moderno e 
con i suoi problemi prati­
ci e spirituali, ma dal fat­
to che quei valori sono 
stati fossilizzati e stru­
mentalizzati dagli indiriz­
zi conservatori che nella 
Chiesa hanno prevalso. 

La storia dell'uomo ha 
trovato altre strade, e 
dunque altri modi espres­
sivi. E diffìcilmente la re­
ligiosità, sincera o meno. 
potrà tornare ad essere 
fonte di espressione arti­
stica se non si salderà in 
qualche modo con i valori 
moderni dell'uomo, quel­
li della sua liberazione da 
ogni soggezione, da ogni 
servitù pratica o aliena­
zione. 

Il presidente della Coltivatori diretti minaccia di fare 
prendere «piena libertà di azione» ai suoi parlamen­
tari - Sempre più imbarazzati I socialisti • Interviste e 
dichiarazioni di Ernesto Rossi, del compagni Sereni e 
Miceli e di vari esponenti socialisti e democratici 
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Iniziative in Emilia 

per uscire dalla crisi 

L'aiuto dei Comuni 
alle piccole imprese 

Esperienze avanzate a Modena in rapporto al 
credito - Il 26 maggio manifestazione regionale 
a Bologna di operai dell'edilizia, artigiani e 

piccoli imprenditori 

Dalla nostra redattone 
BOLOGNA. 7 . 

La «crisi», che grava minac­
ciosa su oltre la metà delle 
strutture produttive emiliane 
(e sono la parte essenziale) co­
stituite da imprese artigiane e 
piccole industrie, è stata anche 
ieri al centro dell'incontro re­
gionale tra artigiani e ammini­
stratori locali. 

I temi in discussione erano 
' tre: insediamenti industriali, at­
tuazione della legge 167, cre­
dito. Tutto il dibattito, però. 
più che sottolineare ancora una 
volta i termini della situazione. 
ha teso alla ricerca di inizia­
tive concrete, sia sul piano del­
l'azione concordata con gli Enti 
locali, sia sul piano della lotta 
di - categoria. Per U primo 

. aspetto Modena è certamente la 
città che ha più esperienze. Il 
Comune (ora sulla stessa strada 
si stanno muovendo Ferrara e 
altri centri della regione) si è 
proposto, col bilancio '64 e pro­
seguendo con iniziative avviate 
già lo scorso anno, un preciso 
obiettivo: creare le condizioni 

1 perché artigiani e piccola im­
presa premano direttamente 
verso fli istituti di credito per 
un certo impiego de! depositi. 

L'Amministrazione modenese 
ha approvato col voto favore­
vole di tutti i gruppi compresi 

' i de (contrari solo liberali e 
missini) un piano triennale per 
la concessione di contributi che 
verranno dati a tutte le coope­
rative edilizie operanti all'in­
terno della - 167 - e che non 
hanno contributi statali. Contri­
buti, però, che vengono dati solo 

' a chi abbia fatto richiesta del 
mutuo bancario. Nessuna grossa 
impresa edilizia potrà ottenere 

: questi aiuti. Così, mentre si 
tende, nella pratica, a rimettere 
in moto il meccanismo degli in­
vestimenti. si opera perché ab-

, biano una destinazione antispe-
culativa. • 

Ancora: mentre la stasi edi­
lizia è assai grave in tutta la 
regione, colpendo attraverso mi­
gliaia di piccole imprese in crisi 
i livelli di occupazione (nella 
regione circa 10.000 edili sono 
senza lavoro), nel quartiere Mo­
dena-est per razionali insedia­
menti artigiani si sono aperti 
40 nuovi cantieri. Il Comune, 
infatti, non solo ha concesso il 
palmento dilazionato delle 
aret (che sono state cedute a 

prezzo di costo), ma si fa ga­
rante verso le banche locali per 
il pagamento da parte degli 
artigiani del credito avuto. E', 
in sostanza, come dice il sindaco 
Triva, un tentativo di program­
mazione democratica. Ed è una 
delle strade per avviare nel 
concreto la costruzione di quel­
l'alleanza politico-economica tra 
tutte le forze interessate a bat­
tersi contro la destra 

Nella stessa direzione va il 
movimento di manifestazioni di 
piazza che in alcune province 
emiliane hanno già visto insie­
me edili e piccoli imprenditori 
— particolarmente importante 
quella di Reggio — reclamare 
l'attuazibne della -167 - e so­
prattutto la nuova legge urba­
nistica. 

Questo movimento delle pro­
vince. come è stato reso noto 
ieri, sfocerà in una manifesta­
zione regionale a Bologna, il 
26 maggio, dove converranno. 
appunto, sia gli operai dcll'edi-
liz.a che gli artigiani e i pic­
coli imprenditori del settore. 

I. a. 

Iniziato 
a Genova 

il Congresso 
degli MCP 

GENOVA. 7. 
Si è aperto oggi ncll'Audl 

torium del Palazzo dei Con 
gressi. alla Fiera internazio­
nale di Genova. l'8° Convegno 
nazionale degli Istituti autono­
mi delle case popolari. Dopo 
gli interventi del presidente 
della Associazione nazionale. 
dr. Bontadini, del presiden­
te dell'Istituto case popolari 
di Genova e del dr. Montar­
selo. del ministero dei LL PP. 
l'on. Vittorino Colombo ha 
svolto la relazione generale sul 
tema: -Linee ed indirizzi di 
una moderna politica di edi­
lizia popolare nel quadro della 
programmazione e c o nomlea 
nazionale». 

<— tracotanza di Bonomi 
non ha più limiti.'Secondo no­
tizie più che attendibili il 
« ras » della Coltivatori diret­
ti avrebbe inviato a Moro una 
violenta lettera con la quale 
si protesta contro la « prete­
sa » del Ministero dell'Agri­
coltura di « ingerirsi con abu­
sivi controlli » nelle questioni 
interne della Federconsorzi. A 
scatenare le ire di Bonomi è 
stata la notizia della nomina, 
da parte del ministro Ferrari-
Aggradi, di un gruppo di la­
voro formato dal socialista Cat-
tani, dal d.c. Morlino. dal re­
pubblicano Camangi, dal social. 
democratico Martonl e pr:re-
duto dal ministro stesso. Com­
pito del gruppetto sarebbe 
quello di « aJeguare la Feder­
consorzi alla mutata realtà del 
mondo agricolo ». Il provvedi­
mento è di nessun rilievo dato 
che la pseudo-commissione do­
vrebbe riformare l'ente proprio 
quando tutti i possibili stru­
menti per attuare una riforma 
sono stati restituiti agli uo­
mini di Bonomi. Non nominan­
do un commissario, non rinno­
vando in nessun modo il Con­
siglio di amministrazione, il 
governo si è in realtà voluta­
mente tolto di mano qualun­
que possibilità concreta di mo 
dificare anche solo in parte i 
confini dell'impero bonomia-
no: la commissione ministeria­
le a questo punto non potrà 
fare alcunché. 

Eppure per Bonomi quel 
fatto è bastato per scrivere 
con accenti autoritari a Moro: 
0 il Ministro dell'Agricoltura 
si mette in testa che ormai, 
sottratte le gestioni pubbliche, 
la Federconsorzi è un ente pri­
vato non soggetto ad alcuna 
forma di controllo, oppure — 
per difendere quella « autono­
mia » — i parlamentari bono-
miani (e sono un centinaio 
almeno) riprenderanno la loro 
piena libertà di scelta e di 
azione in Parlamento, non ac 
cettando più la disciplina di 
gruppo. 

La notizia è grave. Bonomi 
non bada evidentemente ai 
mezzi per ribadire tutto il suo 
potere nei confronti non solo 
della Federconsorzi, ma della 
DC e del governo. E' con que 
sti mezzi ricattatori (molto 
concreti, evidentemente) che 
egli è riuscito a imporre a Mo­
ro di buttare nel cestino l'ac­
cordo con il PSI circa la no­
mina di un commissario alla 
Federconsorzi. Con gli stessi 
mezzi egli è anche riuscito a 
evitare il rinnovo del consiglio 
di amministrazione dell'ente. 
Circa quel rinnovo sembra che 
Ferrari-Aggradi avesse preso 
impegni precisi con il PSI: ac­
canto alla maggioranza formata 
da bonomiani e da esponenti 
della Confagricoltura, ci sareb­
be stata una minoranza < anti 
bonomiana > formata dai molti 
dirigenti di Consorzi (d.c, li­
berali e un socialista secondo 
gli accordi). Bonomi ha igno­
rato l'impegno preso dal mi 
nistro nei confronti, pare, del­
lo stesso De Martino e ha fatto 
eleggere un consiglio nel qua­
le la maggioranza è dei bono­
miani e la minoranza (si vota 
no due liste bloccate) della 
Confagricoltura. 

Che dopo simili, sprezzanti 
atti di sfida al governo, dopo 
il discorso inaudito di ieri l'al­
tro, Bonomi sìa ora passato 
alle minacce dirette a Moro 
dimostra fino a qual punto il 
« cancro > bonomiano ha preso 
piede, corrodendo il regime de­
mocratico. Senza eliminare 
quel nodo gli impegni della DC 
diventano fumo: la decisione, 
a questo punto, è in mano ai 
socialisti. 

1 GIUDIZI Le scandalose inge­
renze bonomiano hanno indi­
gnato larghi settori politici an­
che della maggioranza. Paese 
Sera ha interrogato ieri in me­
rito una serie di esponenti po­
litici e il coro è stato unanime 
(esclusa la voce socialdemo­
cratica, dato che i saragattiani 
per comprensibili motivi non 
si sono mai voluti pronunciare 
contro Bonomi): i socialisti 
non devono tollerare che, pre­
sente il loro partito nel gover­
no, Bonomi non solo mantenga 
ma accresca i suoi poteri. 

Paese Sera ha interrogato 
Ernesto Rossi, il senatore so­
cialista Bonacina, i compagni 
senatore Miceli e onorevole Se­
reni, il direttore dell'Espresso 
Scalfari, il vicesegretario del 
PSIUP Valori, l'esponente del­
la sinistra del PSI Veronesi. 

La più ampia requisitoria è 
quella che ha condotto il pro­
fessore Ernesto Rossi che del­
le questioni della Federconsor­
zi è da anni un attento studioso 
e un accanito inquisitore. Nella 
parte conclusiva della sua in 
tervista Rossi — dopo avere 
rifatto la storia delle scsnda-
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lose gestioni pubbliche dell'en­
te, della corruzione, dei cedi­
menti della DC e dei governi 
alle pretese bonomiane — af­
ferma: « Se non vogliono scre­
ditarsi completamente anche 
agli occhi dei loro più bene­
voli amici, i socialisti devono 
ripresentare con molta maggio­
re energia la richiesta di un 
commissario governativo alla 
Federconsorzi ». Ernesto Rossi 
sostiene giustamente che gli 
scandali legati all'ente sono 
oggi venuti alla luce molto più 
che nel passato (basterebbe te­
nere conto degli interrogatori 
della commissione parlamenta­
re anti-trust), mentre alcuni 
consorzi provinciali hanno co­
minciato a ribellarsi al loro 
« ras > denunciando gli scanda­
li. Se proprio non riescono a 
ottenere il commissario, dice 
Rossi, che i socialisti ottengano 
aimpno una immediata inchie­
sta parlamentare sull'ente. 

Gli altri esponenti politici 
interrogati non si esprimono 
diversamente. Bonacina affer­
ma che in realtà Bonomi mira, 
con questi suoi atteggiamenti e 
queste ostentate prepotenze, 
« a rendere impossibile la per 
manenza del PSI al governo e 
quindi ad arrestare la politica 
di centro-sinistra»; comunque, 
aggiunge, « non sta a noi so 
cialisti impedire che la mano 
vra si realizzi; a noi spetta solo 
dì andare fino in fondo ». Eu­
genio Scalfari dice che gli pare 
« diffìcile che il PSI possa ac­
cettare una situazione del ge­
nere. Se lo facesse esso ver­
rebbe meno a uno dei capisal­
di del suo programma e assu­
merebbe una grave responsa­
bilità ». Il compagno Sereni af­
ferma (parlando in qualità di 
presidente dell'Alleanza conta­
dini) che « dietro alle contrad­
dizioni della economia agrico­
la e dell'economia, nazionale 
nel suo complesso, c'è il mono­
polio della Federconsorzi ». 
Unica possibilità di sbocco per 
la crisi attuale è quindi la no­
mina di un commissario per 
< incidere il bubbone che av­
velena la democrazia italiana » 
Anche il compagno Miceli in­
siste nella richiesta comunista 
della nomina di un commissa­
rio alla Federconsorzi e di 
una democratizzazione dell'en­
te, tanto più urgente ora che 
si è costituita l'azienda auto­
noma per le gestioni pubbli­
che. Per Valori quanto sta ac­
cadendo ha il solo significato 
di < una aperta sfida politica 
di Bonomi al PSI»: è questo 
un altro episodio « del proces­
so involutivo che con ritmo 
crescente sta subendo il cen­
tro-sinistra ». Veronesi, dopo 
avere accusato Moro che nel 
recente raduno bonomiano al 
Palatino andò a portare « l'o­
maggio » del governo, insiste 
perché i socialisti non molli­
no su questo punto e conclu­
de: « Certo Bonomi è esultan­
te. Ha vinto una mano; ma i 
contadini con la loro lotta vin­
ceranno la battaglia ». 

Va infine segnalato un co­
municato dell'Associazione coo­
perative agricole che denun­
ciava ieri i danni che produce 
nelle campagne la gestione bo­
nomiana del monopolio del 
la Federconsorzi. Nel comuni 
cato si afferma che il movi­
mento cooperativo si trova di 
fronte, nelle campagne, l'osta­
colo della Federconsorzi come 
nodo fondamentale e che quin­
di esso intensificherà la sua 
lotta per sciogliere quel nodo 
e ottenere la nomina di un 
commissario governativo del­
l'ente. 

DISCORSI D.C. Anche ieri sono 
stati numerosi i discorsi d.c. 
Il ministro Pastore ha messo 
in guardia, parlando a Cremo­
na, dal pericolo di cedere « al­
la tattica dei rinvìi e dell'im 
mobilismo >. Fanfani, in una 
serie di discorsi tenuti a Ta­
ranto, Brindisi e Cosenza, ha 
respinto l'accusa di « involu­
zione » che gli è stata mossa 
dall'Acanti.' a proposito del­
le sue affermazioni relative al­
la progettata legge urbanisti 
ca: < I partiti democratici deb­
bono prestare tutta la dovuta 
attenzione, ha detto, alle an­
sie, alle critiche e alle richie­
ste dei cittadini >. Fanfani ha 
anche affermato a Brindisi che 
• occorre promuovere una co­
struttiva azione con le forze 
democratiche convinte per con­
durre la lotta al PCI sul ter­
reno della libertà e del pro­
gresso ». 

In un discorso a Teramo La 
Malfa ha stancamente ripetuto 
il suo invito ai sindacati a ac­
cettare passivamente la situa­
zione presente e i sacrifici che 
essa implica, fidando che poi 
si giungerà per tale strada alla 
• programmazione democra­
tica». 
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Pene più severe 
per combattere 

gli infortuni 
i 

I E' stata presentata dai 
compagni on. Coccia, Zoboli, 

I Spagnoli e dagli altri com­
missari comunisti della Com­
missione Giustizia della Ca-

Imera. una proposta di legge 
che prevede inasprimenti 

Ideile sanzioni penali previ­
ste per i reati derivanti da 
infortuni sul lavoro. La pro-

I posta si Inserisce nella di­
scussione ancora in corso da-

I vanti alla Commissione Giu­
stizia sulla proposta Berlin­
guer relativa all'aumento 

Ideile pene per i reati deri­
vanti da circolazione stradale 

I e sugli adeguamenti appor­
tati dal Comitato ristretto. 

Nel corso della discussione, 
I i commissari comunisti Sfor­

za. Zoboli. Spagnoli, Coccia, 
I avevano sostenuto la neces­

sità di estendere l'aumento 
delle sanzioni anche ai reati 

Iche discendevano dalla inos­
servanza della disciplina pre-

Iventlva degli infortuni sul 
lavoro, per l'aumento impres­
sionante delle sciagure che 

I s i succedono nei cantieri edi­
li in particolare e nelle 

I aziende In generale, osser­
vando come la limitazione 
della legge al reati di cir­
colazione stradale, crea una 

LI0 

inammissibile sproporzione i 
ed iniquità per il diverso { 
criterio di previsione e di 
applicazione della legge nei I 
confronti dei due allarmanti I 
fenomeni sociali. • 

In questo senso erano stati I 
presentati emendamenti dal 
compagni Spagnoli, Zoboli e I 
Coccia, mentre numerosi al- | 
tri deputati, sia della DC che . 
del PSDI e di altri gruppi, I 
esprimevano il loro consenso * 
sui rilievi svagati dai com- i 
missari comunisti che rap- | 
presentavano anche la inop­
portunità di riprendere in I 
esame due volte le stesse I 
norme penali, sostenendo la 
esigenza di un esame uni­
tario delle modifiche da ap­
portare alla legge. I 

Al termine della discussio- | 
ne, veniva proposto, da par-
te comunista, l'aggiornamen- I 
to per ricercare una soluzio- • 
ne unitaria, proposta che ve- . 
niva accolta dal presidente I 
della Commissione che ri- • 
mandava al comitato ristretto I 
l'esame ulteriore delle varie | 
proposte. 

Pertanto, con la presente I 
Iniziativa legislativa, 1 comu- ' 
nlsti chiederanno l'abbina- • 
mento delle due proposte di | 
legge. 

Un capro espiatorio: il cavalier Barbetta - 16 mesi di "centro­
sinistra» e 20 di gestione commissariale - Le ciambelle senza 
buco dell'ori. Fanfani e quelle dei ministri socialisti - Gli elettori 

sanciranno il completo fallimento del centro-sinistra 

Antimafia a Palermo 

Inchiesta 
sul racket 

dei mercati 
Dalli nostra redazione 

PALERMO, 7. 
La sottocommissione del­

l'antimafia che indaga sui 
rapporti tra mafia e pubblica 
amministrazione e che è pre­
sieduta dal compagno sena­
tore Spezzano, ha concluso 
stamane la sua breve ma in­
tensa tornata di lavori a Pa­
lermo con un improvviso so­
pralluogo negli uffici della 
Camera di Commercio. Que­
sto testimonia che, dopo ave­
re interrogato assessori co­
munali de, prestanome ar­
raffatoti di licenze di costru­
zione, rappresentanti degli 
appaltatori del Comune, fun­
zionari della Tributaria ' e 
commissari dell'inchiesta Be-
vivino, la sottecommissione 
ha voluto, per ultimo, appro­
fondire le indagini sui ra-
cketts dei mercati generali. 

Come è noto già le inda­
gini ordinate dalla Regione 
hanno messo in risalto le re­
sponsabilità della Camera di 
Commercio, oltre che del Co­
mune, in ordine a favoriti­
smi nei confronti dei mafiosi 
per il rilascio delle licenze 
commerciali e per le iscrizio­
ni negli albi dei commissari 
e dei grossisti. Sono stati 
dunque interrogati stamane 
il Segretario generale e il 
vice segretario generale del­
la Camera di Commercio. Ca-
talanotto e Del Bosco e il 
prof. Terrasi che, appena 
qualche giorno fa, è stato 
estromesso dalla presidenza 
dell'organismo dopo averlo 
amministrato per circa ven­
ti anni. 

Anche se uno stretto riser­
bo circonda i lavori dell'an­
timafia, è intuibile che i com­
missari abbiano chiesto con­
to e ragione delle concessioni 
delle licenze a mafiosi del 
calibro di Michele Gulizzi, 
eccetera. 

Nel corso della tre giorni 

Convegno 
a Sanremo 
di nautica 
da 

Si inaugurerà oggi a Sanremo 
il terzo convegno nazionale sul­
la nautica da diporta Alla se­
duta inaugurale, che si svolgerà 
sotto la presidenza dell'ammira­
glio di squadra Francesco Ba­
simi, pr»rjder.te della sezione 
marina uci consiglio superiore 
delle forze annate, assisteranno 
parlamentari e rappresentanti 
del governo. 

Nelle tre giornate del conve­
gno saranno svolte numerose 
relazioni sul più svariati temi 
attinenti alla nautica da diporto. 

di lavori della sottocommis­
sione, sono state interrogate, 
nel complesso, 14 persone le 
cui attività confermano che 
la sottocommissione ha inda­
gato, in particolare, su alcu­
ne questioni riguardanti le 
speculazioni edilizie, le v io­
lazioni del piano regolatore, 
il settore degli appalti comu­
nali (imposte di consumo, 
nettezza urbana, manuten­
zione stradale) e i mercati 
generali. 

Parallelamente agli svi­
luppi dell'antimafia, si inten­
sificano le manovre della DC 
di Palermo per la formazione, 
a breve termine, di una nuo­
va Giunta comunale ' dalla 
quale dovrebbero • essere 
esclusi gli uomini più diret­
tamente esposti agli accerta­
menti in corso da parte della 
Commissione antimafia. So­
cialisti e repubblicani, al 
contrario dei socialdemocra­
tici, hanno già detto no ad 
una eventuale collaborazio­
ne. Ma, a parte questo, le 
acque sono tutt'altro che 
tranquille in campo de. La 
base ha confermato che in 
tende scindere le proprie 
responsabilità da quelle del 
gruppo fanfaniano che fa 
capo all'attuale segretario 
provinciale de Lima: mentre 
i dorotei minaccerebbero di 
servirsi di franchi tiratori 
per sfruttare l'occasione e 
contrastare i piani di Lima. 
Dal canto loro, gli uomini 
che Lima vorrebbe bruciare 
non sono naturalmente ben 
disposti a subire paziente­
mente una eventuale esclu­
sione dalla Giunta. Tutte 
queste cose minacciano, na­
turalmente, di rendere assai 
diffìcile la manovra della 
cricca palermitana. 

A Trapani infine la sezione' 
speciale antimafia del Tribu­
nale ha deciso di infliggere 
due anni e mezzo di soggior­
no obbligato al boss Antonio 
Buccellato, genero e braccio 
destro di don Vincenzo Rimi, 
attualmente in galera per 
sospetta correità nella stra­
ge dei Ciaculli. Buccellato 
— che dovrà risiedere d'ora 
in poi a Pergine Valdarno 
(Arezzo) — era riuscito a 
farsi una fortuna nel settore 
degli appalti di lavori pub­
blici. Tra l'altro, ha lavorato 
Ser conto della Cassa del 
. lezzogiomo, dell'ammini­
strazione provinciale, dell'as­
sessorato regionale ai Lavori 
Pubblici, del Comune di Tra. 
pani, costruendo strade ed 
edifici. Inoltre è proprietario 
di una vasta azienda agricola 
e di mandrie di bovini e di 
ovini. Anche lui, sino ad ora. 
aveva contato sulla solida 
amicizia di un famoso nota­
bile democristiano. 

g. f. p. 

Dal nostro inviato 
ORBETELLO, 7. 

Il cavalier Barbetta, de­
mocristiano, piccolo pro­
prietario di terre e ammi­
nistratore di beni altrui, se 
ne sta chiuso in casa aspet­
tando che passi la tempe­
sta, che si giunga, alfine, al 
voto amministrativo di do­
menica prossima e — co-
7/umqne vada — non si 
parli più della sua attività 
di « uomo pubblico >. 

Il cavalier Barbetta non 
è uno dei candidati, non è 
nemmeno un dirigente po­
litico. non è nulla oggi (la 
sua breve stagione di glo­
ria è iniziata tre anni fa 
e si è conclusa dopo 16 
mesi, con l'arrivo del com­
missario prefettizio); egli 
sì trova nella posizione di 
quei personaggi dell'antico 
teatro comico che, per non 
recare offesa al pubblico 
pudore, non entravano mai 
in scena, anche se la com­
media non faceva che oc­
cuparsi delle loro più in­
time faccende. 

E così ti cavalier Bar­
betta se ne sta chiuso in 
casa mentre il suo partito 
lo taccia pubblicamente di 
Giuda Iscariota e ripone 
ogni speranza di successo 
elettorale nel tentativo di 
dimostrare agli elettori che 
il fallimento pieno e misc-
revole del < centro - sini­
stra » inaugurato ad Orbc-
tello nel '61 fu colpa non 
della DC, ma del cavalier 
Barbetta e degli altri 11 
consiglieri d.c. che. insieme 
ai socialisti, al repubblica­
no e al socialdemocratico, 
formarono una maggioran­
za che e non dette prova di 
capacità ^ di » coesione che 
poi è la garanzia essenzia­
le alla buona amministra­
zione >. " « • 

Insomma, « la DC sem­
brò tradire la fiducia del­
l'elettorato ed ho detto 
"sembrò" perchè il tradi­
mento fu perpetrato soltan­
to per mano di " certi " uo­
mini che in quel momento 

• rappresentavano la DC ». 
Perchè quegli uomini « co-

' stituivano la piattaforma 
clientelare di uno o due se­
dicenti leaders che tutto 
avrebbero sacrificato, anche 
le idee, pur di raggiungere 
una posizione di privilegio 
e di prestigio >. 

Queste frasi — pubblica­
te martedì scorso da La Na­
zione — non sono dovute 
alla penna di qualche in­
callito avversario politico 
del cavalier Barbetta, ma 
fanno parte della piattafor­
ma elettorale del professor 
Bottai, l'uomo che la DC 
ha fatto trasferire sette me­
si fa a Orbetello per pre­
parare una alternativa < in­
terna » al Giuda Barbetta, 
per tentare di sfuggire in­
somma alla vera alternati­
va che viene espressa vigo­
rosamente dal Partito Co­
munista e dai suoi alleati. 

Alla testa di una « lista 
di giovani » — il cui merito 
essenziale è quello di non 
essere né amici, né parenti 
degli e% consiglieri d.c. — U 
professor Bottai tenta ora 
il recupero dell'elettorato 
€ alla causa d e. piuttosto 
compromessa > contrappo­
nendo alla campagna elet 
forale del PCI che ne do­
cumenta e denunzia il fal-

, limento — sul piano locale 
e nazionale — una sorta di 
capacità autocritica e una 
richiesta di prova d'appello 
(oltre a una livida e rabbio­
sa campagna anticomunista 
al limite della provocazio­
ne): in definitiva il tenta­
tivo < in extremis > di but­
tar la colpa sulle spalle 
striminzite del Barbetta e 
dei suoi • collaboratori per 
presentarsi all' elettorato 
con le mani ripulite. 

• * * 
Orbetello torna alle urne 

dopo 16 mesi di ammini­
strazione di e centro-sim 
stra » e 20 di gestione com­
missariale, torna alle urne 
soprattutto per constatare 
di aver perduto tre anni, 
tre anni nei quali non solo 
non s'è fatto nulla, ma sono 
state lasciale cadere o sono 
state seriamente compro­
messe anche le numerose 
iniziative (lavori pubblici, 
costruzione di case e scuo­
le, ecc.) che erano in corso 
al momento in cui, dopo 
quattordici anni di ammi­
nistrazione, la giunta di si­
nistra dovè passare la ma­
no alla coalizione del cava­
lier Barbetta. 

Per giungere nel '61 a 
questo risultato la DC ave­
va fatto di tutto e in primis 
aveva fatto smembrare ti 
Comune slaccandone la fra­
zione popolare di Capalbio 
dove il PCI raccoglie note­
vole messe di voti. Nel caso 

ciò non fosse bastato, s'era 
mobilitato poi mezzo go­
verno presentando agli or-
betellani il vecchio ricatto: 
fatevi amministrare dalla 
DC e il governo vi coprirà 
d'ogni ben dì Dìo. 

Così, il presidente del 
consiglio del tempo, l'on.le 
Fanfani, s'era impegnato a 
realizzare nella zona di Ta-
lamone una grande raffine­
ria, così il ministro della 
agricoltura d'allora. Colom­
bo, s'era impegnato per un 
pastificio e il ministro del­
la difesa (d'allora e di sem­
pre) Andreotti, s'era impe­
gnato per l'idroscalo. Lo 
stesso aveva fatto ciascuno 
dei leaders più piccini fino 
al cavalier Barbetta che co­
sì s'era insediato al posto 
di sindaco fruendo di una 
sicura maggioranza di cen-
tro-sinistra (19 consiglieri 
su 30). 

Seguirono 16 mesi di po­
lemiche, di dissidi e di di-
sammimstrazione fino al 
karakiri finale della mag­
gioranza che provocò lo 
scioglimento del consiglio e 
la venuta del commissario. 

E ora la DC (come del 
resto il PSI) si presenta 
all'elettorato con una lista 
comprendente tutti « uo­
mini nuovi », scarica cioè 
la colpa sul cavalier Bar­
betta e sul « suo » centro­
sinistra. Ma può bastare 
questo come * autocritica » 
se i programmi e gli indi­
rizzi restano gli stessi? E 
Fanfani, e Colombo, e An­
dreotti? Perchè gli orbetel-
lani dovrebbero dare fidu­
cia al loro partito e credito 
alle sue nuove promesse? 

Venuto a parlare a Orbe­
tello, Fanfani s'è trovato 
davanti dei cartelli che gli 
ricordavano la « sua » raffi­
neria. Ebbene? — ha rispo­
sto infastidito — non tutte 
le ciambelle riescono col 
buco. Per altro continuano 
a piovere oggi su Orbetello 
altre ciambelle senza buco 
e questa volta (mentre i 
ministri d.c. rimangono nel 
vago) sono proprio i mini­
stri socialisti ad applicare, 
con solerzia di neofiti, la 
politica delle promesse. 

Citiamo le « ciambelle > 
delle ultiìne ore: il ministro 
Mancini Ha telegrafato per 
rendere noto il suo interes­

samento alla disinfestazio­
ne della zona lagunare dal­
le zanzare; il ministro Pie-
raccini ha telegrafato per 
promettere 30 milioni per 
il mattatoio e poi ancora 
una draga per la pulitura 
della laguna; il ministro Co­
rona ha infine mandato 100 
mila lire e tanti auguri 
alla banda folcloristica lo­
cale « La buriana ». 

C'è bisogno di dire che 
tutto ciò ormai — dopo tre 
anni di completo abbando­
no — suona offesa alle 
orecchie degli elettori? 

* » * 
Ad Orbetello — non c'è 

dubbio — le elezioni devo­
no registrare un fallimen­
to; non si tratta però del 
fallimento d'un gruppo di 
uomini casualmente messi 
assieme e casualmente di­
mostratisi — tutti — degli I 
incapaci: si tratta del falli-I 

mento del gruppo dirigente 
de e del fallimento della 
« nuova * formula di gover­
no nella realtà dimostratasi 
solo il grimaldello per apri­
re a quel gruppo dirigente 
la porta della amministra­
zione comunale. 

Appare in definitiva pro­
vato anche dalla esperien­
za orbetellana che se il 
t centro-sinistra » può rap­
presentare una alternativa 
a vecchie amnimistrazioTit 
retrive di centro o di cen­
tro-destra, quando esso vie­
ne realizzato a sostituire 
una maggioranza dì sinistra 
sperimentata in decenni di 
amministrazione popolare 
non può portare a un nuo­
vo. più adeguato equilibrio, 
ma solo alla rivincita dei 
gruppi più retrivi e a un 
passo indietro nella ammi­
nistrazione della cosa pub­
blica. 

Questo documenta l'evi­
denza dei fatti ad Orbetel­
lo e su questo sono chiama­
ti a dare un giudizio gli 
elettori. 

Né solo su questo, né so­
lo sulle promesse non man­
tenute, sulle ciambcllc-scn-
za-b»co: si tratta di dare un 
giudizio anche sulla politi­
ca governativa —e in parti­
colare delle < partecipazio­
ni statali » — che ha qui 
ripercussioni assai gravi e 
una esemplificazione senza 
equivoci. Ci riferiamo in 
particolare alla situazione 
della « Ferromin », l'indu­
stria IRI per la estrazione 
della pirite che avrebbe do­
vuto dare lavoro a mille 
operai e invece ne occupa 
solo 100 e — secondo i pia­
ni ministeriali — dorrebbe 
chiudere completamente i 
battenti fra poche settima­
ne. Perché questa prospet­
tiva? Non è forse stato com­
provato proprio dalla * Fer­
romin » che nel sottosuolo, 
vi è un notevolissimo gia­
cimento di pirite? Perché 
dunque abbandonare la mi­
niera rinunziando allo 
sfruttamento? Non c'è per 
caso — alla base di questa 
decisione — l'interesse del 
monopolio Moyitecatini for­
temente rappresentato nel­
la zona? Non è per questo 
stesso motivo che la raffine­
ria * di Fanfani » è risulta­
ta una ciambélla-senza-
buco? 

Sono questi solo alcuni 
degli interrogativi che la si­
tuazione di Orbetello e del­
la * costa d'argento » sug­
gerisce, una zona in cui si 
esprimono in modo eviden­
te i contrasti, le contraddi­
zioni, le incertezze, gli 
squilibri che caratterizzano 
oggi tutto il Paese, una zo­
na in cui appare particolar­
mente evidente la necessità 
di giungere a nuove solu­
zioni, a nuovi indirizzi, a 
nuove maggioranze che ta­
glino fuori non solo i vari 
cavalier Barbetta, ma tutti 
i gruppi più retrivi concre­
tamente aggiogati ai piani 
del monopolio. 

Il voto di domenica di­
mostrerà quanto questa ve­
rità sia penetrata nella co­
scienza popolare. 

Aldo De Jaco 

I 
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CGIL e CISL a Palermo 

Protesta unitaria 
contro la SO.FI.S 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 7. 

CGIL e CISL hanno denun­
ciato, in un comunicato con-
Riunto, la sempre più grave si­
tuazione esistente nelle aziende 
metalmeccaniche appartenenti 
al gruppo delle collegate SO.-
FIS (CISAS, SIMM. SIMIUS. 
Bianchi-Sicilia, Willis-Mediter-
ranea). Viene rilevato come, 
nel corso dei numerosi incon­
tri con le varie direzioni azien­
dali per l'applicazione e il ri­
spetto del contratto nazionale 
dì lavoro, l'atteggiamento asso­
lutamente negativo assunto da 
parte padronale, trova riscon­
tro solo nelle posizioni assun­
te dai • più Intransigenti indu­
striali. 

Inoltre, la grave situazione di 
disgregazione esistente all'in­
terno delle industrie prive di 
un organico piano di attività. 
rischia di provocare una crisi 
assai grave. - Le segreterie del­
la FIM-UIL e della FIOM-
CGIL — è detto in un comu­
nicato — nei denunciare que­
sta grave situazione che va 
gradualmente determinandosi 
con pregiudizio della stabilità 
di Impiego nel settore metal­
meccanico cittadino, non posso­
no che deprecare la disastrosa, 
irresponsabile politica condotta 

dalla Società Finanziaria dtlla 
regione nelle aziende dova de­
termina gli indirizzi economico-
produttivi ed i tentativi di far 
pagare al lavoratori le conse­
guenze di una siffatta politica. 

Le due segreterie richiamano 
l'attenzione del governo regio­
nale sulla necessità di un im­
mediato intervento per portare. 
all'interno della SOFIS.. una 
nuova e sana concezione di po­
litica aziendale per uniformar­
la alla volontà più volte espres­
sa dall'Assemblea regionale». 

Le segreterie dei due sinda­
cati hanno inoltre invitato i 
deputati regionali sindacalisti a 
riproporre all'Assemblea la mo­
zione tendente a trasformare la 
SO.FIS. in ente pubblico, eoi 
conseguente sganciamento delle 
aziende a prevalente partecipa­
zione della Finanziaria dalla 
Confindustria. 

Un appello è stato lanciato 
ai lavoratori , perchè sostenga­
no, partendo dalle inadeguate 
condizioni di vita e di lavoro 
esistenti nelle aziende e dalla 
necessità dell'applicazione in­
tegrale del contratto di lavoro, 
la lotta necessaria per portare 
avanti la giusta politica indi­
spensabile al risanamento pro­
duttivo delle aziende SO.FI.S. 
e allo sviluppo industriai* di 
Palermo e della Sicilia 

I'I, 
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